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A che punto è l'economia? 
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Siro 
Nixon ha rinunciato a combattere l'inflazione per proseguire la guerra in Indocina - Gravi e dirette conseguenze sull'Italia e 
l'Europa - La risposta dei lavoratori europei è anche in relazione all'incapacità dei governi a sganciarsi dagli Stati Uniti 

ri gnverno Rumor pr ima te] 
o ra il goveino Colombo nen 
n i n n o voluto ado t t a re alcui a 
misura che al lontanasse gli 
stret t i collegamenti f ia 1 e c > 
nonna i tal iana ed il m e i c i 
to capital is t ico dominato d i 
gli S t l t i Uniti Questa se t i 
ta che coinvolge il rappor to 
merca to interno esportazioni 
(si può sottolineare la piece 
don / a dell uno o delle a l t re) 
i controlli sui movimenti ili 
capital i da e veiso [ e s t e ro 
la valutazione degli investi 
menti ali es tero e in part i 
colare le concentiazinni tipo 
r n T C n l i o e i i e Pnel l i Dun 
lop i consorzi bancar i inter 
nazionali ecc sottopone la 
congiuntura i taliana al ciclo 
della economia intemazionale 
più s t re t tamente di quanto 
non derivi da esigenze ogget 
ti ve 

E la recessione USA quln 
di che va seguila nei suoi svi 
luppi essenziali II governo Ni 
xon ha rinunciato a combat 
t e re 1 inflazione questa facile 
previsione è ora confermata 
da fonti generalmente ottimi 
s t iche II bilancio per il 1171 
poi ta iscritti ancora una voi 
ta 70 miliardi di dollari di 
spese mili tari dirette Nixon 
ri t iene questa spesa incomprl 
nubile e di essa un buon t e r 
zo venti miliardi di dollari , 
n g u a r d a direttamente I inter 
l e n t o a rma to in Indocina Sul 
piano economico quindi è s ta 
ta presa la decisione di prò 
seguire la gue r r a In linea con 
questa previsione sono le al 
t re il 1070 si concluderà pei 
gli USA con un deficit di 
71! mil ia idi di dollari nella 
b i l a n c n dei pagamenti un de 
ficit che non sarebbe al iar 
man t e se non fosse l 'ultimo 
di una s e n e P e r evi tare un 
r inc iudimento della situazione 
interna a lmeno in termini di 
disoccupazione (cioè pe r non 
a n d a r e ol tre il 5 pe r cento a t 
tuale) Nixon ha chiesto di n 
d u r r e il tasso di interesse ed 
ampl ia re il credi to Si t r a t t a 
di disporre l'opinione pubblica 
ad acce t t a re il proseguimento 
della guer ra e Nixon preferi 
sce perdere la lotta contro la 
inflazione piuttosto che per 
de re posizioni sul piano pò 
litico 

te r ipercussioni sull ' I tal ia e 
l L u i o p a sono diret te I 7 8 
mil iardi di dollari di deficit 
s a ranno pagat i con altri dol 
lari c a r t a ceduti ai pa r tne r 
commercial i La spinta Infla 
ziomstica si mant iene elevata 
e si t rasfer i sce ali es tero a t 
t r ave r so quei dollari c a r t a Si 
sono c i e a t e condizioni tali da 
r ichiedere una svalutazione 
del dollaro m a pe r gli Sta 
ti Uniti il colpo al prestigio 
sai ebbe troppo forte Si chie 
de quindi che siano tedeschi 
occidentali olandesi svizzeri 
giapponesi a r iva lu ta re le prò 
p n e monete « t a n t o in termini 
di scambio è lo stesso » Ma 
in termini di sviluppo econo 
mieo l'Inflazione USA diventa 
deflazione per gli altr i cioè 
restrizioni agli investimenti e 
alle esportazioni per i paesi 
c h n m a t i in causa 

Gli Stati Uniti impongono 
faci lmente la loro politica che 
subordina le vicende delle al 
t r e economie al dollaro per­
chè nessun governo nel mon 
do capital ist ico osa a t t acca r ­
lo sul punto ch iave la gue r r a 
in Indocina Allora gli USA 
chiedono una sorta di « com 
par tecipazione » al prezzo del 
la gue i r a P e r r if iutarla bi 
sogna r i f iutare la guari a esi 
ge re che gli USA si rit irino 
dal l ' Indocina, es igere un mu 

Importante sentenza 

del pretore di Messina 

«Giusta causa» 
anche per la 

gente di mare 
Dalla nostra redazione 

PALERMO 7 
Applicata per la prima volta 

- - con una significativa quanto 
impoi tante sentenza del pietoie 
di Messina dottor Giuseppe Re 
cupero — la legge sulla e giù 
i ta causa » anche per la gente 
di maie 

Il dottor Recupeio con la sua 
sentenza ha messo in piena 
evidenzi la incompatibilità fi a 
1 articolo 345 del Codice della 
navigazione che prevede la fa 
colta dell aimatore di disdire 
m qualunque momento e senza 
motivo U contratto di lavoio 
a qualunque uomo di bordo 
e la legge che sancisce che 
per licenziare un lavoratole ó 
recessai io un preciso e valido 
motivo 

La sentenza ha cosi di to ra 
gione al direttore di m icchim 
della « l o u i i s t r"env boit » 
Vincenzo Greco che aveva ini 
pugnato legalmente 11 licenzi! 
mento comunicatogli dilla so 
cieta ai mali ice senza oess in 
vihclo motivo II collegio di di 
fesa della « Tornisi F e n y boal t 
si è nc lnami to ali a l t J45 del 
Codice della navigazione ma 
dello stesso avviso non è stalo 
il pretore che lo ha conside 
rato abiogato in vii tu della 
nuova disposizione della legge 
full* « giusta causa * 

tamento di s t r i t e g i a mondiale 
Se non si pronuncia questo 
rifiuto affrontando il proble 
ma d i re t tamente nelle sue im 
plicaziom politiche gli « ag 
giustamenti tecnici » — c a m 
bi vai ubi l i per r idu i re I a t 
tuale sopravalutazione del dol 
laro assislenza m o n e t i n a 
eventuale c r e a t o n e di nuovi 
mezzi monetari di r iserva si 
chiamino diritt i di prelievo o 
mone t i comune europea — 
acquistano il significato di so 
luzioni subordinate le quali 
lasciano che le economie del 
1 Italia e dell Turopa fluttuino 
solida mente con quella degli 
Stati Uniti 

Del resto gli s t rumenti mo 
n e t a n sono importanti ma non 
1 soli Le protezioni doganali 
di cui gli Stati Uniti circon 
dano il proprio merca to sono 
st iumonti efficaci di riduzio 
ne de lo spazio economico di 
altri paesi E gli investimenti 
ali es tero dei giandiss imi 
gruppi americani (12 miliar 
di di dol lau quest anno in 
g ran par te picsi a presti to 
negli stessi paesi dove vanno 
ad investire) non sono essi 
stessi un mezzo per d i e n a r e 
r isolse dall Euiopa come da 
a l t re regioni del mondo, ver 
so gli USA' Nf 11 ultimo anno 
la Ex mbank istituzione s ta 
tumtense per finanziare le 
esportazioni ha raddoppiato i 
finanziamenti II merca to 
mondiale è ormai un pezzo 
di lesso a t torno a cui troppi 
gatti l i t igano h stessa r icer 
ea di sbocchi nei paesi socia 
listi è assai dubbio possa ave 
re I efficacia di un sostituto di 
lungo periodo come stimo 
lo allo sviluppo economico che 
ì paesi capitalistici dovrebbe 
ro t rovare nella riforma del 
le proprie s t ru t tu re 

E ' in questo quadro che 
debbono essere viste le riunio 
ni monetar ie di s e t t e m b r e , la 
questione dei movimenti di 
capitali la questione s tessa 
dei sa lar i e dei prezzi 

L 'assemblea del Fondo mo­
netar io s a r à na tu ra lmente una 
occasione per porre gb Stati 
Uniti di fronte a tali misure 
di reazione da costringerl i a 
n v e d e i e la loro politica Sulla 
base dell esperienza noi s a p 
piamo che i governi che han 
no la maggioranza nel Fondo 
non faranno niente di questo 
La loro inettitudine a risolve­
re il problema degli squilibri 
finanziari , con cui gli USA 
espor tano inflazione e crisi 
accentua pe lò le responsaoiu 
tà dei governi europei Qua' i 
decisioni p renderanno nel 
campo in teramente di loro 
competenza dei movimenti di 
capitali ì Si t r a t t a di impedì 
re ai g iuppi monopolistici s ta 
tunitensi di comprars i a l t re 
fette della industr ia euro­
pea con i loro dollari c a r t a 
E non perchè gli europei ab 
biano molti motivi per prefe 
n r e un padrone ad un al tro, 
ma per il fatto che la ces 
sione delle industr ie agli USA 
compoi ta nduzione del poten 
ziale di r icerca esportazione 
di profitti, riduzione quindi 
della d inamica di sviluppo 
economico 

L'esportazione di capitali al 
l 'estero tipica dell I talia, pone 
problemi analoghi Ormai tut 
ti sono d 'accordo — forse, an 
che se non lo ammettono an 
che Carli e Colombo — che è 
dovuta non a motivi di reddi 
t ività, m a a motivi politici 
E assurdo quindi che si 
n s p o n d a alla fuga dei capi ta 
li con misure di agevolazione 
fiscale ai profitti ai < conte 
s tatori » politici occorre ri 
spondere con mezzi politici 
In questo caso con misure di 
controllo efficaci 

Il futuro della occupazlo 
ne dei prezzi ecc dipende da 
queste misu ie In I n g h i l t e n a 
in F ranc ia in Italia, si par la 
ancora , è vero, di « spira le 
prezzi sa la r i » sca r icando la 
responsabil i tà della inflazio­
ne sulla condotta dei s inda 
cat i e dei lavoratori , m a lo 
si fa senza sinceri tà e senza 
convinzione In una società in 
cui la gue r r a del Vietnam e le 
sue conseguenze sono acce t 
ta te dai governi come normali 
compagni di s t r ada , è impos 
sibile combat te re l 'a t teggia 
mento degli opeia i inglesi che 
inculant i delle minacce e la 
mentele del goveino conti 
nuano a chiedere aumenti sa 
lana l i Hanno forse i gover 
nant) inglesi una risposta mi 
gho ie da d a r e in fatto di m 
flazione e riduzione del potè 
re d a c q u i s t o ' In Italia la si 
tuazione è poli t icamente più 
m a l u r a 1 lavoratori mirano al 
le conquiste più avanza t e e 
s tabib delle informe mediante 
la socializzazione di alcuni be 
in e sei vizi (sanità casa ) Ma 
il p ioblema è lo stesso i la 
vola tor i r e s p n g o n o ogni invi 
to ad du tohmi ta ie le proprie 
esigenze in un mondo che eie 
va a s is tema non solo lo spre 
co ma anche la distruzione 
coscu lite e pi ogi animata del 
la ncchezza Se 1 governato 
n delle banche centi ah non 
hanno aitici santo a cui votar 
si al di fuon di l la politica 
dei redditi tanto peggio per I 
loio vaneggiamenti di una so 
cietà stabil izzata nel m tles 
se re pei manente der ivante dai 
t ravagl i della spai t izione ìm 
pena l i s t i c a del mondo 

Un programma d'interventi a Piombino 

ATTACC^ATCAROVITA 
Vendite a basso prezzo, assemblee e dibattili sulle 

riforme, incontri con i produttori agricoli 

PIOMBINO 7 
Mentre continua lo scindalo della distili 

zione della frutta che fa di cornice eloquente 
ai recenti provvedimenti anticongumtuiali del 
governo si Slargano sempre più la prolesta 
dei lavoratori e le iniziative 

La settimana scorsa tutti i lavoratori delle 
fabbriche e delle ìmpre^t metalmeccaniche 
cittadine hanno effettuato un ora di sciopero 
contro gli aggiavi fise ili di Colombo in qiie 
sti giorni in tutti gli spacci della Coop « La 
p io le t am » s u a effettuata una vendita di 
frutta e verdura T prezzi particolarmente ri 
dotti (pere 6a pesche 170 pi ta te 55 al kg ) 
Ciò avviene nel qindro di una iniziativi più 
generale a livello i m i o m l e che vede impe 
gnato il movimento coopeiativo dì consumo e 
la cooptazione agncola emiliana per piote 
stare contro 1 atteggiamento governativo e per 
dimostrare che e possibile eliminale gli mtei 
mediari e la speculazione ove vi fosse un 
preciso intervento del potere pubblico per ìm 
pedire la distruzione delle derrate alimentari 
e utilizzare le eccedenze pei allargare i con 
sumi popolari 

Più in particolare la cooperazione di con 
sumo si è nuovamente dichiarata pronta a 
portare sul mercato nell interesse della prò 
du? one e del consumatore le eccedenze che 
1 <. sh ta le (AJMM dovrebbe piazzare sul 
moici to T prezzi controlliti 

Parallela illn vendita s tnord inana di fratta 
vi è poi una iniziativa delle sezioni Soci della 
Proletaria foltre 21 000 soci) che attr iverso 
la distribuzione di volantini e organizzando 
dibattiti fra soci e consumatori in tutte le 
zone delle province di I ivorno e di Grosseto 
dove e se openno ìl lustnno le posizioni 
del Movimento cooperativo per quelle riforrm, 

che possono poi re term no al cor inuo aumen 
to del costo della vita che colpisc in miniera 
particolare il salano operaio 

F da due comunque che in tzu tue del g<* 
nero non rono iffi to eccezionali por il rrxrn 
iieiilo c o o p e n t v o la difesa d^l Silano è 
uno degl obbiettivi p r imin che esso si prò 
pone di perseguire 

Pombino in questo pnno è un centro inrf 
r e c a t o qui il movimento c o o p e n t v o è nu 
scito ri e h m delle stuitture tra le più moderne 
od officienti c ip ic i di fonine de sei vizi eco 
nomici apprezziti da tutti i consumitoii 

Vi è poi il Coop Halli il Consoi/io fia lo 
cooperative di consumo che qui a Piomb no 
ha aperto uni sede secondin i di cui e pros 
sima 1 inauguiazione uftìcnlo Questo centro 
otti e a<\ essere un efficientissimo magi / / ino 
di nccol ta e di distribuzione per 1 divo- i 
punti di vendita utilizzando i più moderni 
mezzi meccanici e un cei vello elettronico per 
la programmazione delle vendite e degli acqui 
sti è una s tmt tma che permette di allacciale 
rapporti più stretti con tutta la coopenzione 
agricola della zona aiutando a svilupparsi 
quella già esistente e a piomuoverla fri i 
molti produtton agricoli che eh versi mente non 
riescono a risolvei e i loro problemi In questo 
senso i coopeiatori del consumo stanno prò 
muovendo incontri con ì cooperatori agricoli 
fper la frutta gli oi l iggi ì vini ecc ) e an-he 
con produttoii privati per invitarli ad asso 
ciarsi ai quili inninzitutto si offio un mer 
cito di sbocco si uro e a piezzi concordati 
procedentemente per i loio prodotti e ove è 
possibile anche Rninznmenti iniznli per av 
viare produzioni secondo i criten più moderni 

Stefano Sanna 

Massa Carrara 

I lavoratori del marmo 
in lotta per il contratto 

MASSA CARRARA 7 
Per battere 1 intiansigenza de 

gli industriali in ordine al un 
novo dell integrativo provincia 
le del settore non rinnovato 
più dal 1963 è iniziata la lotta 
dei cinquemila lavoratori del 
marmo della piovincia di Mas 
sa Carrara 

I lavoratori at t iaverso divei 
se assemblee hanno convenuto 
di dover porre al centro del 
1 integrativo alcuni problemi 
qualificanti oorrk. 1 effettiva ri 
duzione dell o rano di lavoio 'e 
questioni che riguardano il sa 
lario aziendale 1' ambiente di 
lavoro con particolare riferì 
mento alle questioni collegate 
alla prevenzione anti infoi tuni 
stica e alla salvaguardia ad ogni 
hvello della lavorazione (esca 

vazione trasporto ecc ) del a 
mtegrità fìsica e della salute 
dei lavoiaton 

Di fionte a queste giuste ri 
chieste 1 associazi >ne degli in 
dustriah prendendo a paraven 
to alcune difficolta esistenti nel 
settore del maimo vuol dimo­
strare 1 impossibilità di acco­
gliere le nvendicaziom dei la 
voraton Le organizzazioni sin 
dacali unitariamente respingono 
questa posizione La respinge* 
no perché hanno chiaro che la 
costituzione di un moderno lap 
porto di lavoio non conti asta 
con la possibilità di sviluppo 
del settore ma rappresenta in 
vece una componente essenziale 
nella spinta verso la ricerca e 
quindi la eliminazione di tutti 
quei momenti che frenano lo 

sviluppo del settore stesso 
L antiquato regolamento delle 

concessioni I esistenza del set 
timo il ncorso all t subconces 
sioni al (.ottimismo lassentoi 
smo a livello della escavazione 
di aziende che a valle mono 
pobz7ano il commercio l a i r e 
ti atezza tecnologica il gt ave 
pjoblema della viabilità sopiat 
tutto per quanto concerne le 
strade di airoccamento les i 
stenza di stiade private il di 
sordine nel trasporto una poli 
tica di credito degli mvestimen 
ti insufficiente e sbagliata so­
no le cause che vanno nrnos 
se con coraggio se si vuole ini 
ziare a dare al settore la vi 
vacità necessana e la funzione 
cne esso merita nell ambito di 
un nuovo assetto economico del 
la provincia e della regione 

La riforma sanitaria è ormai indispensabile 

Perchè buttare 
miliardi nel 

pozzo delle mutue? 
I contrasti nella maggioranza - Spendiamo co­
me in Inghilterra dove però funziona il servizio 

sanitario nazionale - Le proposte del PCI 

l i e n t i mutue n iz ioni l i i mutue locili e olt ie 200 c i s i c 
mutue i/ i(i ichli lut to insieme lo scoi so anno lutino spes i 
1(512 nuli u d ì e 200 milioni 700 nuli u d ì in più nspe l to int­
en t i a t e Se a questo constdeievole numeio di u n ' i n d i augnili 
giamo i soldi spesi pei lo stesso menno cioè l i s i lu te d i l l i 
Stato da Province e Comuni e d n p n v i t i lice liei emo l i 
ve i t ig inos i somma di 2300 m i l m d i spesi dagli itili mi nel 1%I 
sotto la voce « s a l u t o » Più o meno l i s t e s s i spes i a f f i o n t i t i 
d i l l i ( . u n B i e t i g n i dove coni e noto funzioni da tempo un 
seivizio s a l u t i n o nizionale Con 11 d i l f e i en / i peio clic men t i e 
n I n g l n l t e i n tutti indist intamente usi i l iuistono dell issisten? i 
gl 'Ulula in Hil l i c o ancoia un gì in numei } di pei som 
che o non In d in t t o ad a lcun i a s s i s u n / i o u t usufruisci 
solo paiz ia lmente l a u t o pei l u e alcuni esempi i eo l t iv i ton 
due t t i non n inno inco ia 1 assistenza I n ni leni t ica e al t i» 
ca t egone quella o>pedalieta o medica 

Andando avanti di questo passo — è lo stesso Ministeio 
del Bil incio a dillo - nel l')7i sol t into le 7 mutui pai glosse 
n g g i u n g e i e b b e i o i I mila millanti di spese i il 'oio del ie t 
salirebbe a 1100 miliaidi b u i co isa p i / z o s c i lunque veiso 
il caos 

Impossibile assuido non f n e la i i f o n n i !' costo umano 
ed economico pagato finoii lagh i t i l iam pei questa s i tu i 
/ ione diventeiebbe col p a s s i l e del tempo msoppoi l ibi le \ c 
la via del n p i a n a i e di tanto in tanto ì conti I In il n i dell 
mutue può venne cons ide ia t i in nessun modo u m soluzione 
Nel 19&7 luiono i cga l i t i agli enti quasi 500 m i l i n d i Qualche 
se t t imana l a col « clecietissimo » un alti i mane ì i di nnliaidi 
è s tata but ta la in quel «pozzo senz ì fondo» Contempoiane ì 
mente peio sotto 1 incalzai e dei sn ida i ibi e dell opposizione 
democrat ica si è incominciato i d i sd i te le i livelli di governo 
sui pioblemi della n f o i m a s a m t n i a Una discussione che il 
è d imos t ia ta subito difficile n t i di conti is t i m i s t enos i 
anche se a paiole tutti oembiano volete la u l o i m a Quali i 
punti di conti a s t o ' 

In p u m o luogo la soi te delle mutue c e chi le vuole abo lne 
e chi no Un altro punto di eont ias lo n g u n d a il d e c e n n i 
mento ìegionale dell istituendo Sei vizio S a l u t i n o Nazioni le 
(ammesso che sia questo lo sbocco cui in elelniitiva m in il 
governo) C e infatti chi sostiene che debb i e s s i l e la Rcgiono 
a p ies iedeie il Seivizio nel p iopno t e m l o n o e chi v iceve i s i 
sostiene necessana la cieazione di un nuovo i lite r eg ionah 
che nulla abbia a che faie con l i R e g i m e 

Ma se questi sono ì punii su cui s e m b n esseisi migg io 
mente ì m s p n t o lo scontro ili i n t o n o del governo non c e 
dubbio che alt i ì più g n v i s n n o i motivi d i l l i eontes i F sono 
ce i t amen te gli stessi motivi che li inno impedito f inon 1 avvio 
di una veia e p ropna n fo ima s a m u m Molti s ino gli iute 
ressi minacciat i Potenti sono quindi le loize che si oppongono 
a che una sola p ie t i a sia smossa nell immenso p intano nel 
quale esse guazzano t ianqui l lamente da inni 

La situazione tut tavia — come ioni imo detto — è divenut i 
insostenibile e tende a a g g i a v a i s i s empie di più Milioni li 
lavoratol i non sopportano più questo sistema Lo hanno d u m 
stra to in tutti 1 modi nei mesi p i s s i t i e lo d imos t ie ianno se 
occorre ià con maggioro fo iz i in futuro 

Ma che significa in p r i t i c i sei vizio s a l u t a n o naz iona le ' 
Le proposte del nostro p u t i t o sono note da tempo un ap 

posito progetto di legge e s ta to p iesenta to alcuni mesi fa dila 
Camera 

Secondo la proposta di legge del PCI il sei vizio s i n i t m o 
nazionale dovrebbe p iovvedeie g i a t u i t i m e n t e ali assistenza 
di tutti 1 cittadini In altre p n o l e il seivizio doviebbc piov i 
dere « alla profilassi alla pievdizione individuile e ambientale 
ali erogazione dello prestazioni diagnostico tei ipeuticlie di 
u a d a t t a m e n t o e di recupeio funzionile nonché di educazione 
e di statistica sani tar ia :> 

A base del servizio viene posta 1 « unita s a n i t a n a locale » 
Intendendo con tale denominazione il comples o di sei VIZI 
necessari ad ot teneie gli scopi sopiadet t i L « unita s a n i t a m 
locale» dovrebbe accen t i a i e in sé tutte le funzioni indispoi 
sabili per la pievenzione e la Cina delle m i l i t i l e Ma non 
solo s a i a compito dell unità s i n i t i n a p i o p n o per s v o l g e r 
meglio le p r o p n e funzioni s tudia le le condizioni ambientali e 
di lavoro e adot ta re le decisioni pei modif ic i ie la situazione 

Le unità locali dovi ebbero fai capo i dei comprenson 1 
comuni e questi ultimi alle Regioni P e i c h é tinto ciò pos i 
verificarsi è indispensabile la c i t az ione del « P o n d o san i t i ! i 
nazionale » al imentato dai contributi dello Stato 

Queste le linee essen ' ia l i delle proposte del PCI 

Franco Martelli 

Iniziato il 102° congresso delle Trade Unions 

sindacati inglesi unanimi 
contro l'attacco conservatore 

« Giù le mani dal TUC! » — Per la prima volta dalla fine della guerra l 'organizzazione dei 

lavoratori britannici è unita « con un ritrovato atteggiamento militante » 

Per il contratto 

I calzcifurieri chiedono 
l'inizio della fraffafiva 

Al termine di una vasta e ap 
profondila consultazione anita 
n a ti a I lavoiaton calzaturieri 
e calze e maghe e o g i n i » a 
ziom sindacali al pr mi di lu 
gho hanno Inviato alle a s s o d i 
zioni Industriali djl die settori 
le rivendicazioni per I rinnovi 
contrattuali Le ri 'Oid'ejziom 
dei lavoratori sono dunque da 
tempo note alla con'ropaitp La 
associazione degli industriali 
calzaturieri 1 ANCI ha pio|x>sto 
alle oi g iniz/azioni smdioali dei 
lavoiaton una imnioue di segio 
tene pei il 12 settenibie unici 
mente pei discutete il cilcnd i 
no delle tiattativc Le segiete 
in i I L I \ C I S I i m i V C G I I 
UILCIVUIL e UHI \ UIL lutino 
Iclegrilk unente risposto che 11 
tlunione del 12 se '^ tnbre VJ 
considerata Inizio ottici ì e delle 
trattative con la r t e c pazti 
ne della delegazione plenaria 
del lavoratori "osu tutta dalle 
tre organizzazioni sindacali per 
discutere la rlsoosla che gli 
Industriali devono a e rivendi 
caztoni per 11 nnn ivo contrat­
tuale Contemporaneamente, le 

segietene r i L L C \ COTI FU 
IACISL UIL1AUIL di fron 
le al silenzio peidut ulte di l l i 
contiopatte hanno invitto foi 
male sollecitazione a I ìssoeta 
clone degli Industriali delle cai 
ze e maglie per un rabido ini 
no delle trattati! e anche in 
questo settoie 

Queste prese di pts t i ioie del 
tre sindacati corr spondilo pie 
namente alla volontà e al e esi 
gt n?e dot tiecenlomll t l tvo i t 
lori e lavoratrici dei settori 
calzaturieri e delle calze e ma 
She 

Questi rinnovi ninno al loro 
ceti io olire irt 'nun n u l i ri 
veiiclicazioni econ m i c i e uopi t 
vinti obiettivi su piobietn ucci 
6ivt della eondu o ìe opc ian n 
luest! settori qua i 11 rtduzto 
oe effettiva de t o i n o di la 
voio alle 40 ote sef minali con 
riposo completo s io t t o e do 
menica 1 aumento Jelle fene 
da usufruire ut periodo conti 
mio profondo r i n n o v i m e l o del 
la classificazione ptof>ssioinle 
con la udizione delle quantiche 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 7 

Opposizione unanime e con 
ci eia dei s indacat i inglesi ai 
piani di contenimento sa la r ia 
le e alla linea anti operaia 
di 1 governo conserva to le il 
102° congiesso annuale del 
1UC da Ini dalla p u m a gioì 
n ita la più chiara prova di 
foiza un i t ana contro I offen 
siva consci vati ice In questa 
n u o t a t a volontà di lotta n 
si de la sua tmpot tanz i Pei 
questo stesso motivo non so 
no molte le novità che ci si 
lite odono dai cinque gioì ni di 

d battilo a Bnghton impernia 
to su due questioni di tondo 
i m e s i dell espansione p io 
di l i n a nessuna inleifereiiza 
ccl du i t to alla l ibeia conti a t 
tazione 

Ali apertili a dei lavori s t i 
m i n e il s e g i e t i n o del sin 
d c i t o dei le i IOVlet i Sidney 
& een li t detto « Non con 
le t iamo 1 attt g g n m e n t o t e 
st iziotustico del governo solo 
a nome dei si iceiilomila di 
sorcup iti m i iteli mie te se di 
tuli i 1 industti 1 pel il bene 
dtll intei a u ouonin n iziott i 
le Se 11 pioduzi me ttoti a i 
11 nta non s ile nemmeno la 
piodutliv il i » 

0 1UC (come ha a f f e i n n 
to suecessiv unente il suo se 
gì e t a n o Vie l e a t h e t ) chiede 
al goveino 1 adozione di u n i 
politica di sviluppo economi 

co « Quello che è in gioco 
— ha a l l en t i a t e ancoi i Sul 
ney Green — è il relativo 
declino della Gian Bre tagna 
t ispelto ad alti i paesi indù 
st i la l i del mondo occidenta 
le % I s indacat i si oppongo 
no ai piani i eg io rah e i l ta 
gho della spesa pubblica pei 
seguili d n conse! va lon Gli 
investimenti s o d i l i aumenta 
no soltanto del tre pei cento 
ali anno « Questo non è suf 
fidente la spesa pubbhc i 
non può esse ie i idoli ì poiché 
ne consegue un el ic i lo con 
tropi « lucen te Al conti ai io 
deve esse ie m c o i a g g i i t i e op 
poi tunamenlo di le t ta pei con 
seguii ne il necessano incen 
tivo ali u l l eno ie espuls ione 
economica e al m l z o dc l l i 
cut va degli unes l iment i » 

Mille delegi t i (in l a p p i e 
sen t inza ui nove milioni e 
mezzo di ìscnt t i ) p i i t e c i p i n o 
ali a s semble i di Unghton II 
governo conse tv i l o i e ( s p e m i 
melile in questi gioì ni clic ve 
dono enti n e in ìgi t izione ot 
tocentomil i iddetli i l le un 
piese muni i ip ihz? ne) s i q u i 
le s i l i poit 11 dell opposi 
71011 — i d esempio il s i n 
a l t i co il sclioie pubblico 
L i s i n e g l i conservali ice p ie 
vede infatti il « freno r illc n 
vencicizioni sa u n i i tulli i 
zien le di Stalo come stilimeli 
to ndne t to d contenimento 
pe i le riv endic izioin del set 

toie p i n a t o 1 i p i d i o m si 
attendono che il governo coni 
bat ta pei loro la battagli i 
coni lo que l l i che viene defi 
mia « I ondata inflazionistici 
degli aumenti sai m a l i » 

La n s p o s t i a Bnghton e 
4. Giù le mani dalle Unions » 
L avvc i tnnento e oggi necheg 
giato ogni q u i i volta i progetti 
di « r i l o i m i dei s indaca t i» 
nunacc i i t i dal governo sono 
stati i dd i t ah come obiettivo 
di lo t t i pei lutto il movimento 

« Silicei imin e spero che il 
governo ci npcns i — ha dot 
to Ci con — e i b b n 1 aceoitez 
z i di ig i r e con piudenza sul 
delie ito lei ioni) di l le ic l iz io 
ni del liv no •> \ ic Pcathei 
chi c i n t o suo In t u l l i v n n il 
l u m a i o l i dispnnibil i l i del 
ILO nell opci i di meclnzione 
e di conti olio delle « s i t ua 
/ioni difficili » e degli «se io 
peli n i t r i t i ibili » m consul t i 
/ ione e in accendo con gli « o 
in u t i ne nti dei mistii isciUH» 
Inlcrv isì ilo dui iute u n i sost i 
d a 1 tv cui il sogiet u io eie 1 
sinel li i t o elei tccniei ASI MS 
Clivo J t n k t n s h i cosi n is 
suolo il sii nific ito del e m 
giess t 1 un i aduno di e 
s l u m 1 impetit u t / 1 pt t 11 pi t 
in 1 v il l i ti ili i fine de 111 gitot 
n lei oggi I U f i unito at 
lo no i mini i oluelttv i e in 
nuovi compili e con u i i i t io 
vaio itloggianiento m i l l a n t o 

Antonio Bronda 

Lettere— 
all' Unita: 

Lv porte drl Duomo 
di Orvieto v il 
patrimonio 
artistico italiano 
tato direttore 

si ttai no va snudo fiumi 
di inthwìtro sulla questione 
delle poi te del Duomo di Or 
vieto con Uttcrt interviste e 
comunicati e dimissioni che 
•itmbta di assisleit a un gran 
de tornio Non voglio entra 
re mila questione ai minto 
artistico la mia opinione UH 
mi son fatta vedendo le poi 
le ad Orvieto al loro posto 
è difforme da quella del at 
tico de 1 Unita e cioè positi 
va Ma qu( 'ita è di secondaria 
importan?a e daltia parte so 
no disponibile a lasciarmi pei 
•iliade) e — con aigomcnti e 
non con puri enunciamenti — 
da chi è più compi tenie di 
me 

Ce però un aspetto politi 
co della questione e che n 
guarda le dimissioni dì alcu 
ni membri autot evoli del Con 
sigilo superiate per la antichi 
ta e belle a) li le motivazioni 
da essi addotte e la chiosa 
alla loro lettela del etilico 
de 1 Unità Dario Muacchi ap 
parsa sul nostto giornale ìe 
nerdt 28 agosto in cui si pai 
la di « piena e intransigente 
solidarietà» della ailtuia ita 
liana con i dimissionati Ora 
il mio guidino sull operato 
del Consiglio superiate e sul 
le dimis"i07ii (peraltio in ei 
tremis perche l organismo sta 
decadendo per il rinnovo pe 
nodico dei suoi membìi) e 
diiPìso Mi tiene spontanea 
una domanda nel eoi so ai 
questi anni infiniti scempi so 
no stati compiuti sul pati uno 
pio aittstico italiano furti dì 
opeie darle costruzioni abu 
sue scarsa vigilanza e con 
seguenti sfregi nei musei de 
terioramento di opere darle 
ecc Le raccomandazioni una 
nimì della commissione Fran 
ceschinì che denunciava tale 
situazione e impegnava il go 
vet no a provvi dei e i apida 
mente la dolotosa espctienza 
dì rnenze di Venezia di Aqn 
genio sono rimaste lettera 
1 otta Non erano questi mo 
twi ben più i alidi e ben più 
seri per dimettersi per apri 
re nel Paese — come più voi 
te noi comunisti abbiamo fai 
to con i comegm del «Grani 
sci» e lazione parlamentate 
— una glossa vet tema con 
ito la responsabilità del go 
vet no che ci piopone lattei 
nativa di musei chiusi o in 
custoditi contro gli specula 
ioti e i mctcanti^ 

Battere la grancassa sulle 
poi te dì Ortieto in questa si 
tuazione generale così preca 
ria di decadimento del nostro 
patrimonio attìstico non sì 
gnifica forse sviare l opinione 
pubblica dalle questioni di 
fondo e che mentano ben al 
ho impegno'' 

Nò mi paté accoglibìle per 
lo meno quella parte delle 
dichiara?tonì del professo) e 
Salmi m cui qualunquistica 
mente st accusano i «politi 
ci » (presi poi e ome una ca 
tegoita indìffeienziata) dì in 
competenza mentre è 01 Lio 
che tutto il problema è poli 
tico e pur con tutto il tetro 
terra di dibattito dì esperti 
va approntato e tisolto in se 
de poltttca e aedo che ancne 
le Regioni avranno la loto pa 
rota da dire in proposito 

Vortei infine che t flettessi 
mo un pò sulla base della 
esperienza — <he può esseie 
diversa nei diversi casi — sui 
cosiddetti corpi tecnici e con 
suìtìvi i Consigli supetioii 
che affiancano lopeui dì vati 
ministri Mi lascia perplesso 
intanto la loro composizione 
che in parte è di nomina ?nt 
mstertale in parte è elettila 
ma con suffrag o assai ristiet 
to So per esperienza che per 
esempio il Consiglio superio 
re della Pubblica Istruzione 
il più delle volte ha espi esso 
pareri di orientamento con 
servatole dando così poi al 
governo un alibi e una capei 
tura tecnica per non fare ccr 
te rifotme o per impostai le 
in un certo modo Sulla scoi 
ta di un dibattito che inve 
ste tali aspetti ed altri aedo 
che noi comunisti dovremmo 
apptodare piesto a pioposte 
concrete in cui il problema 
del rapporto ti a consulenti o 
tecnici che dii si voglia e Pa* 
lamento a governo venga visto 
in moda nuovo e tale da non 
cieaie bartieic aitificialt e 
qualunquìstiche e da solleci 
late invece la più laiga par 
tccipazione — attiavei so enti 
locali sindacati ecc — al di 
battito e alla risoluzione dei 
ptoblemi attinenti ti nostto 
patrimonio artìstico e cultu 
rale 

Scegliere per questa balta 
glia come bandiera di coni 
battimento le porte dì Ome 
to su cui i paioli possono 
esseie ben ducisi mentie 
certamente divelli e discoidi 
noi sono siili in qenza di di 
fendete e tutelare latte nel 
nostro Paese come f inai a con 
buona pace di tinnisti i e con 
sigli superiori non è stata 
fatto itti sembia non solo ri 
duttno ma anche stianto 

Coi diali saluti 

MARINO RAICICII 
(deputato del PCI) 

Gli vvoì delle Bri­
gate internazionali 
Caio direttole 

non è per un caso paso 
naie che mi peinutto di sot 
toporre ali attenzioni dille 
oiqanizzaziom a n 11 f a Si i 
ste quanto qui di stgui'o Ari 
mise di luglio ho avuto ) oc 
castoni iroiandotni in Fran 
eia, dì « midi ri » il campo 
di concenti ami nta « l ' o i i d 
d Alligo) dote qualehi cai 
tinaia di tombe sommase dal 
le spini e dai a spagli ini 
chiudono i testi mortali da 
i alatasi eambattaiti alitila 
scish delle Tìngati Intana 
zwnali motti pir lo p\u di 
fame o mi i mio ti ntatn o ai 
i tedi n 

/)( Ito campo noto a ti tli 
coloro che tambattaaiw in 
spagna contio lt oidi na i 
fasciste è ancoia nant ito 
dal famosi fili spinati < guai 
chi ( i baiacca di punizioni 
è ai caia in pu di I < tomh 
st cosi voglia mo chi a mai h 

sono divise in due gruppi il 
primo tioiasi a poi li mi tu 
doli < ntrala prua ipah del 
ta npo un uso dai cispuqU i 
dtvastato dalli vaichi i In vi 
pascolano Ogni tanto si Irò 
ta qualche oggi Ito (una latta 
una bottiglia) intssa di pio 
posila pa indntduari il Ino 
go del nstl mortali Nissan 
nome msstin segno atto a fa 
editate la riiena di quahht 
amico o parente II sii ondo 
gruppo trovasi in una spine 
di ai i ili nti amttiro nil la 
lo tst dillo sii so campo ( 
nca la scritta « r t i n n g o j 
moiLs loing de leni F l i n t » 
che non chiarisce e non mi t 
te \n rilievo t motivi per < in 
essi sono morti 

Non che si pi ctonia tnol 
to ma mi paté du U orga 
nuzazioni antifasciste Italia 
ne in collabo}azione con quel 
le francesi potribbtro rime 
diare ali offi sa arrecata at 
nosln migliali combattinti 

I R A N C I C O T O H 
ex gai lb i ld lno di SpTRna 

ed « ospite » del 
« Veinct d AiiORe» 

(Reggio Cai Uni i> 

I teppisti 
«dilettanti» e i 
veri saccheggiatori 
della città 
Caio direttore 

sono uno studente unitasi 
torto napoletano e sento il 
dolere di dire qualcosa sul 
la teta natura dilla crisi dil 
la città Questa estate ha u 
velato in tutta la sua pie 
nez?a le drammatiche condì 
zioni della società napolcta 
na e non a caso gii aiian 
menti dell estate sono stati 
preceduti durante lini erno 
dagli scandali edili?i che han 
no messo a nudo la degene 
razione politica ed autunni 
strania della atta In fondo 
i ladri e i « nbellt » di ci/i 
si è occupata ta cronaca at 
ladina a pwiosito degli *ap 
pi e degli incidenti notturni 
con la polizia appaiano dei 
dilettanti al confi onta degn 
speculatori abituali a constile 
rarsi non al li fuori ma JÌ 
disopra delle lt ggt 

Oia t giornali baipensan i 
della citta ta dicono sommi r 
sa dai ladri e minai.anta naì 
la teppaglia e gettano sui ghet 
ti della citta lo sdegno dei Ut 
toit Ma tra le cose più spor 
che è l ipocrisia di una elas 
se diligente che attraietso t 
suoi giornali nasconde te pia 
prie responsabilità pei scan 
carlì su tradizionali capri e 
spiatori i «lazzaroni» la ae 
hnquenza napoletana ed al 
cune zone dote essa alligna 
Cito alcune espressioni dei 
giornali borghesi a commento 
dei fatti della notte dei "3 
agosto pir sottolineati e tanti 
demoaaticita II Mattino par 
la della maledizione costituì 
ta per Napoli dalla <i massa 
plebea» che a impedisce la n 
nascita della citta » Oia mi 
che lasciando correte il di 
sptegiaitio usato degno di il 
tri tempi non capisco pache 
sotto accusa ci sic la e pie 
be » e non la classe politica 
che ne dnioe ti piocesso de 
getteiatno 

Aiteora piti fotti sono e e 
spressioni usate dal Coi nei e 
di Napoli { / impressio ìe per 
questo episodio di teppismo 
collettilo è stata enorme le 
gesta dei teppisti scest dai 

quattterì e saliti dai meati 
dn (sic1) de} Pallonetto nem 
piono di indignazione gli ani 
mi dei cittadini onesti » l 
quindi uip»e avanti la nchic 
sta della « leptessiotie ad ogni 
costo » 

Pensa che le esplosioni ri 
portate valgano a chwure la 
posizione assunta da certa 
classe diligente attrai ri so i 
ptopri giornali sui problemi 
della città 

IM politica indicata dal gioì 
naie filo gai et natii a (cieatuia 
del Banco di hapoli e quindi 
di Gaia e di Colombo) è dun 
que la polizia come tisposta 
alla miseria ed ai suoi dai 
vati la violenza e la delia 
quenza Credo sia superfluo 
altro commento Cordiali sa 
luti 

CLAUDIO FINICELLI 
CNapo iì 

Non ha voluto 
« uscire » 
dalla legge 
Compagni de 1 Unita 

alcune scie addiciio mi tio-
vaio su di un autobus diret 
1o alla cu conlallazione Giani 
colense quando un passegge 
ro colto da malate cada a 
pei i qradtni di una poita del 
veicolo e dopo axer battuto 
malamente il capo pei dei a 
conoscenza subito temi a sai 
corsa dai , resenti Ha i quali 
un bitgadieie di PS II nnz 
zo si fetmava poi ali altezza 
dellospedale S Camillo e ìe 
niia chiamato un infeinnae 
che con l aiuta del sottufìicia 
la ceteaxa di convincete Ini 
fottunato a fatsi nsitaie Que 
st ultimo ancata doloiante e 
in un etidaitissimo stato rfi 
agitazione si allontanava gii 
dando che saiebbe andato a 
casa e nessuno 'a ha tiatle 
nulo 

Oia a domando e giusto 
che un uomo tu quilìi ani 
detoni sia abb ìndi iato a se 
stessa'' 11 bitoadieir duna 
che non satibbe stato liuto 
costung ilo a jais! i isitate 
è ILIO-* / comunqiu i ao o 
non va ) non saiebln stito 
più um na i più giusto por 
tate qu II iioiim IN ospeaale 
tanto p i che n quello stalo 
non eia nella facoltà di piai 
due ab cttnamenti una aiti 
siane ' 

la pa izia due di essue ai 
saazio dtì ci'tadmo < ti io 
conica nimistà so baie quan 
ta quest ì « M I ì no » sta spi s 
so fuoi dalla hgqe i dalla 
( astitu* otu aliai Ì pai hi i i 
quieto aso la j aiuta iiilla 
pasonn riti buon in u u i 
i alla ta to i ili ititi u SM t ; > 
il .K ut di un attad no n j 
i"1 us ita lai i I io* jnnm ^ > 
( in qu ta pi ìihist i 1i i » 
stinwu un n attutato n 
qi ti g 11< i un vi i isit i i 
da un i idi a 

I l l U N O W I O M S I 
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